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Legge di Bilancio per il 2021

La  L.  178/2020,  c.d.  Legge  di  Bilancio  per  il  2021,  è  stata  pubblicata  sul  S.O.  n.  46/L  della 

Gazzetta Ufficiale  n.  322 del  30 dicembre 2020.  La Legge si  compone di  20 articoli  e,  salvo 

espressa previsione, è entrata in vigore il 1° gennaio 2021. Di seguito si offre un quadro di sintesi 

dei principali interventi.

Articolo 1, 

commi 10-15

Esonero contributivo per nuove assunzioni under 36

Viene  esteso,  al  fine  di  promuovere  nuove  assunzioni  a  tempo  indeterminato  e 

trasformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato, per il 

biennio 2021-2022, l’esonero contributivo di cui all’articolo 1, commi da 100 a 105 e 107, 

L. 205/2017. 

L’esonero è riconosciuto in misura pari al 100% per un periodo massimo di 36 mesi, nel 

limite massimo di importo pari a 6.000 euro annui, con riferimento ai soggetti che alla  

data della prima assunzione incentivata non abbiano compiuto il 36° anno di età. Resta 

ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.

L’esonero contributivo è riconosciuto per un periodo massimo di 48 mesi ai datori  di 

lavoro  privati  che  effettuino  assunzioni  in  una  sede  o  unità  produttiva  ubicata  nelle 

seguenti  Regioni:  Abruzzo,  Molise,  Campania,  Basilicata,  Sicilia,  Puglia,  Calabria  e 

Sardegna.

L’esonero spetta a condizione che il datore di lavoro non abbia proceduto, nei 6 mesi  

precedenti l’assunzione, né procedano, nei 9 mesi successivi alla stessa, a licenziamenti 

individuali  per  giustificato  motivo  oggettivo  ovvero  a  licenziamenti  collettivi  ex  L. 

223/1991, nei confronti di lavoratori inquadrati con la medesima qualifica nella stessa 

unità produttiva.

L’agevolazione  non  si  applica  alle  prosecuzioni  di  contratto  e  alle  assunzioni  di  cui 

all’articolo 1, commi 106 e 108, L. 205/2017.

Il  beneficio  è  concesso  ai  sensi  della  sezione  3.1  della  comunicazione  della 

Commissione  Europea  C(2020)  1863  final,  del  19  marzo  2020,  inoltre,  l’efficacia  è 

subordinata, ai sensi dell’articolo 108, § 3, Tfue, all’autorizzazione della Commissione 

Europea.

Articolo 1, 

commi 16-19

Agevolazioni per l’assunzione femminile

Nel  biennio  2021-2022,  per  le  assunzioni  di  donne  lavoratrici,  in  via  sperimentale, 

l’esonero contributivo di cui all’articolo 4, commi da 9 a 11, L. 92/2012, è riconosciuto 

nella misura del 100% nel limite massimo di importo pari a 6.000 euro annui.

Per fruire dell’esonero, le assunzioni devono comportare un incremento occupazionale 

netto calcolato sulla base della differenza tra il numero dei lavoratori occupati rilevato in  

ciascun mese e il numero dei lavoratori mediamente occupati nei 12 mesi precedenti. 

Per i dipendenti con contratto di lavoro a tempo parziale, il calcolo è ponderato in base al 

rapporto tra il numero delle ore pattuite e il numero delle ore che costituiscono l’orario  

normale di lavoro dei lavoratori a tempo pieno. L’incremento della base occupazionale è 

considerato al netto delle diminuzioni del numero degli occupati verificatesi in società 

controllate o collegate ai sensi  dell’articolo 2359, cod. civ.  o facenti  capo, anche per 

interposta persona, allo stesso soggetto.
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L’agevolazione  è  concessa  ai  sensi  della  sezione  3.1  della  comunicazione  della 

Commissione Europea C(2020) 1863 final, del 19 marzo 2020 e l’efficacia è subordinata, 

ai sensi dell’articolo 108, § 3, Tfue, all’autorizzazione della Commissione Europea.

Articolo 1, 

commi 20-22

Fondo per l’esonero contributivo dei lavoratori autonomi

Viene istituito un Fondo per l’esonero dai  contributi  previdenziali  dovuti dai  lavoratori  

autonomi e dai professionisti, con dotazione finanziaria iniziale di 1.000 milioni di euro 

per l’anno 2021.

L’esonero  parziale  dal  pagamento  dei  contributi  previdenziali  riguarda  i  lavoratori 

autonomi, i professionisti iscritti alle gestioni previdenziali Inps e i professionisti iscritti  

agli  enti  gestori  di  forme  obbligatorie  di  previdenza  e  assistenza  di  cui  al  D.Lgs.  

509/1994 e al D.L.gs. 103/1996, che abbiano percepito nel periodo d’imposta 2019 un 

reddito complessivo non superiore a 50.000 euro e abbiano subìto un calo del fatturato o 

dei corrispettivi nell’anno 2020 non inferiore al 33% rispetto a quelli dell’anno 2019.

Sono esclusi dall’esonero i premi dovuti all’Inail. 

Con uno o più decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il  

Mef, da adottare entro 60 giorni, sono definiti i criteri e le modalità per la concessione 

dell’esonero.

Articolo 1, 

comma 58

Proroga agevolazioni ristrutturazioni ed efficientamento energetico

Viene prorogato al 31 dicembre 2021 l’agevolazione per gli interventi di efficientamento 

di cui all’articolo 14, D.L. 63/2013.

Vengono parimenti prorogate al 31 dicembre 2021 le agevolazioni relative agli interventi 

di ristrutturazione edilizia di cui all’articolo 16, D.L. 63/2013.

Articolo 1, 

comma 59

Proroga bonus facciate

Viene prorogato a tutto il 2021 il c.d. bonus facciate introdotto con l’articolo 1, comma 

219, L. 160/2019.

Articolo 1, 

comma 60

Estensione detrazione alla sostituzione degli impianti elettrogeni di emergenza

Introducendo  il  nuovo  comma  3-bis  nell’articolo  16-bis,  Tuir,  viene  riconosciuta  una 

detrazione  in  misura  pari  al  50%  anche  per  interventi  di  sostituzione  del  gruppo 

elettrogeno  di  emergenza  esistente  con  generatori  di  emergenza  a  gas  di  ultima 

generazione.

Articolo 1, 

commi 61-65

Introduzione del bonus idrico

Vien introdotto, per le persone fisiche residenti in Italia, nel limite di spesa di 20 milioni di 

euro per il 2021 e fino a esaurimento delle risorse, un bonus idrico pari a 1.000 euro per 

ciascun beneficiario da utilizzare, entro il 31 dicembre 2021, per interventi di sostituzione 

di vasi sanitari in ceramica con nuovi apparecchi a scarico ridotto e di apparecchi di 

rubinetteria sanitaria, soffioni doccia e colonne doccia esistenti con nuovi apparecchi a 

limitazione di flusso d’acqua, su edifici esistenti, parti di edifici esistenti o singole unità 

immobiliari.

Il bonus è riconosciuto con riferimento alle spese sostenute per:

a) la fornitura e la posa in opera di vasi sanitari in ceramica con volume massimo di  

scarico  uguale  o  inferiore  a  6  litri  e  relativi  sistemi  di  scarico,  comprese  le  opere 

idrauliche e murarie collegate e lo smontaggio e la dismissione dei sistemi preesistenti;

b) la fornitura e l’installazione di rubinetti e miscelatori per bagno e cucina, compresi i 

dispositivi per il  controllo di flusso di acqua con portata uguale o inferiore a 6 litri  al 

minuto, e di soffioni doccia e colonne doccia con valori di portata di acqua uguale o 

inferiore a 9 litri al minuto, compresi le eventuali opere idrauliche e murarie collegate e lo  

smontaggio e la dismissione dei sistemi preesistenti.

Il bonus non costituisce reddito imponibile del beneficiario e non rileva ai fini del computo 

del valore dell’ISEE.
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Entro 60 giorni decorrenti dal 1° gennaio 2021, con decreto del Ministro dell’ambiente e 

della tutela del territorio e del mare, sono definiti le modalità e i termini per l’ottenimento 

e l’erogazione del bonus idrico.

Articolo 1, 

comma 66

Modifiche alla disciplina del c.d. superbonus

Vengono  apportate  consistenti  modifiche  alla  disciplina  dell’agevolazione  di  cui 

all’articolo 119, D.L. 34/2020, il c.d. superbonus, prevedendone innanzitutto l’estensione 

a tutte le spese sostenute fino al 30 giugno 2022; inoltre, per le spese sostenute nel 

2022 le rate annuali di fruizione scendono a 4 di pari importo.

Perimetro oggettivo

Viene  esteso  l’ambito  oggettivo  di  applicazione  prevedendo  che  gli  interventi  per  la 

coibentazione del tetto rientrano nella disciplina agevolativa, senza limitare il concetto di 

superficie disperdente al solo locale sottotetto eventualmente esistente.

Modificando  il  comma  1-bis  viene  specificato  che  un’unità  immobiliare  può  ritenersi 

“funzionalmente indipendente” qualora sia dotata di almeno 3 delle seguenti installazioni 

o manufatti di proprietà esclusiva: 

1. impianti per l’approvvigionamento idrico; 

2. impianti per il gas; 

3. impianti per l’energia elettrica; 

4. impianto di climatizzazione invernale.

Il nuovo comma 1-quater estende le agevolazioni anche per gli interventi su edifici privi  

di Ape perché sprovvisti di copertura, di uno o più muri perimetrali, o di entrambi, purché  

al termine degli  interventi,  che devono comprendere anche quelli  di cui al comma 1, 

lettera a), anche in caso di demolizione e ricostruzione o di  ricostruzione su sedime 

esistente, raggiungano una classe energetica in fascia A.

Implementando  le  previsioni  del  comma  2,  viene  estesa  l’agevolazione  anche  agli 

interventi di cui all’articolo 16-bis, comma 1, lettera e), Tuir, anche ove effettuati in favore 

di persone di età superiore a 65 anni.

Anche  per  quanto  riguarda  gli  interventi  eseguiti  dagli  IACP  (Istituti  autonomi  case 

popolari)  comunque denominati  nonché dagli  enti  aventi  le  stesse finalità  sociali  dei  

predetti istituti, istituiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della legislazione 

europea in  materia  di  in house providing per  interventi  realizzati  su  immobili,  di  loro 

proprietà ovvero gestiti  per conto dei  Comuni,  adibiti  a edilizia  residenziale pubblica,  

l’agevolazione  viene  estesa  agli  interventi  eseguiti  entro  il  31  dicembre  2022  e, 

limitatamente alle spese sostenute dal 1° luglio 2022 la detrazione è ripartita in 4 quote 

annuali di pari importo.

Parimenti  viene  modificato  il  comma  4  prevedendo  che  la  detrazione  per  le  spese 

relative  agli  interventi  di  cui  all’articolo  16,  commi  1-bis,  1-septies,  D.L.  63/2013, 

sostenute nel 2022, è ripartita in 4 quote annuali di pari importo.

Viene esteso l’incremento del limite di spesa di cui al comma 4-ter, agli interventi nei  

Comuni interessati da tutti gli eventi sismici verificatisi dopo l’anno 2008 dove sia stato 

dichiarato lo stato di emergenza, anch’essi prorogati al 30 giugno 2022.

Sempre in riferimento agli interventi sugli immobili dei Comuni colpiti da sisma a far data  

dal  1°  aprile  2009,  per  mezzo della  modifica  al  comma 4-ter,  viene previsto  che gli  

incentivi spettano per l’importo eccedente il contributo previsto per la ricostruzione.

Impianti fotovoltaici

L’agevolazione prevista per gli impianti fotovoltaici, oltre a essere estesa anch’essa alle 

spese sostenute al 30 giugno 2022 (per le spese del 2022 la detrazione è prevista in 4  

quote annuali), è ampliata agli impianti realizzati su strutture pertinenziali agli edifici.

Colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici
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Viene integralmente sostituito il comma 8 stabilendo che per le spese documentate e 

rimaste a carico del contribuente, sostenute fino al 30 giugno 2022, per gli interventi di  

installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all’articolo 

16-ter, D.L. 63/2013, la detrazione, riconosciuta nella misura del 110%, è ripartita in 5 

quote annuali (ridotte a 4 per la parte di spesa sostenuta nell’anno 2022) di pari importo,  

sempreché l’installazione sia eseguita congiuntamente a uno degli interventi trainanti di 

cui al comma 1 dell’articolo 119, D.L. 34/2020, e comunque nel rispetto dei seguenti  

limiti di spesa: 

- 2.000 euro per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all’interno di edifici 

plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi 

autonomi dall’esterno secondo la definizione di cui al comma 1-bis; 

- 1.500 euro per gli edifici plurifamiliari o i condomìni che installino un numero massimo 

di 8 colonnine; 

- 1.200 euro per gli edifici plurifamiliari o i condomìni che installino un numero superiore 

a 8 colonnine. 

L’agevolazione è riferita a una sola colonnina di ricarica per unità immobiliare.

Ulteriore proroga 

Il nuovo comma 8-bis, estende l’agevolazione:

- a tutto il 2022 per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fisiche, al di fuori  

dell’esercizio di attività di impresa, arte o professione, con riferimento agli interventi su 

edifici composti da 2 a 4 unità immobiliari distintamente accatastate, anche se posseduti 

da un unico proprietario o in comproprietà da più persone fisiche di cui al comma 9,  

lettera  a),  quando al  30  giugno  2022 siano  stati  effettuati  lavori  per  almeno il  60% 

dell’intervento complessivo;

- al 30 giugno 2023 per interventi effettuati dagli IACP di cui al comma 9, lettera c), per i 

quali al 31 dicembre 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 60% dell’intervento 

complessivo.

Interventi nei condomini

Viene  integrato  il  comma  9-bis  prevedendo  che  le  deliberazioni  dell’assemblea  del 

condominio, aventi per oggetto l’imputazione a uno o più condomini dell’intera spesa 

riferita  all’intervento deliberato,  sono valide se approvate con un numero di  voti  che 

rappresenti  la  maggioranza degli  intervenuti  e almeno 1/3 del  valore dell'edificio e a 

condizione che i condomini ai quali sono imputate le spese esprimano parere favorevole.

Adempimenti

Viene integrato il comma 14 prevedendo che l’obbligo di sottoscrizione della polizza si 

considera  rispettato  qualora  i  soggetti  che  rilasciano  attestazioni  e  asseverazioni 

abbiano  già  sottoscritto  una  polizza  assicurativa  per  danni  derivanti  da  attività 

professionale ai sensi dell’articolo 5 del regolamento di cui al D.P.R. 137/2012, purché 

questa: 

a) non preveda esclusioni relative ad attività di asseverazione;

b)  preveda  un  massimale  non  inferiore  a  500.000  euro,  specifico  per  il  rischio  di 

asseverazione di cui al presente comma, da integrare a cura del professionista ove si 

renda necessario; 

c) garantisca, se in operatività di claims made, un’ultrattività pari ad almeno 5 anni in 

caso di  cessazione di  attività  e  una retroattività  pari  anch’essa ad almeno 5 anni  a 

garanzia di asseverazioni effettuate negli anni precedenti. In alternativa il professionista 

può  optare  per  una  polizza  dedicata  alle  attività  di  cui  al  presente  articolo  con  un 

massimale adeguato al numero delle attestazioni o asseverazioni rilasciate e agli importi 

degli  interventi  oggetto delle predette  attestazioni  o asseverazioni  e,  comunque,  non 
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inferiore a 500.000 euro, senza interferenze con la polizza di responsabilità civile di cui 

alla lettera a).

Infine, il nuovo comma 14-bis, prevede che ai fini della detrazione è necessario esporre 

presso  il  cantiere,  in  un  luogo  ben  visibile  e  accessibile,  un  cartello  contenente  la  

dicitura:  “Accesso  agli  incentivi  statali  previsti  dalla  legge  17  luglio  2020,  n.  77, 

superbonus 110% per interventi di efficienza energetica o interventi antisismici”.

Articolo 1, 

comma 67

Cessione del credito

Viene previsto che la possibilità di cessione del c.d. superbonus si estende anche alle 

detrazioni derivanti dalle spese sostenute nell’anno 2022.

Articolo 1, 

comma 76

Proroga bonus verde

Viene  esteso  a  tutto  il  2021  il  c.d.  bonus verde  di  cui  all’articolo  1,  comma 12,  L.  

205/2017.

Articolo 1, 

comma 77

Bonus automobili elettriche

Ai  soggetti  appartenenti  a  nuclei  familiari  con  ISEE  inferiore  a  30.000  euro  che 

acquistano in Italia, entro il  31 dicembre 2021, anche in locazione finanziaria, veicoli  

nuovi  di  fabbrica alimentati  esclusivamente a energia elettrica,  di  potenza inferiore o 

uguale a 150 kW, di  categoria M1, di  cui all’articolo 47, comma 2, lettera b), D.Lgs. 

285/1992, con un prezzo risultante dal listino prezzi ufficiale della casa automobilistica 

produttrice inferiore a 30.000 euro al netto dell’Iva, è riconosciuto un contributo, nel limite 

di  spesa  di  20  milioni  di  euro  e  fino  a  esaurimento  delle  risorse,  alternativo  e  non 

cumulabile con altri  contributi  statali  previsti  dalla normativa vigente, nella misura del  

40% delle spese sostenute e rimaste a carico dell’acquirente.

Entro 30 giorni decorrenti dal 1° gennaio 2021, con decreto Mise, di concerto con il Mef,  

sono definite modalità e termini per l’erogazione del contributo anche ai fini del rispetto 

del limite di spesa.

Articolo 1, 

comma 83

Rivalutazione beni di impresa 

Intervenendo sull’articolo 110, D.L. 104/2020, viene estesa la possibilità di rivalutazione 

anche all’avviamento e alle altre attività immateriali risultanti dal bilancio dell’esercizio in 

corso al 31 dicembre 2019.

Articolo 1, 
commi 95-96

Finanziamenti agevolati per l’acquisti di attrezzature da parte delle pmi

Viene modificata la  modalità  di  erogazione dei  contributi  previsti  per  gli  investimenti,  

anche  mediante  operazioni  di  leasing finanziario,  in  macchinari,  impianti,  beni 

strumentali di impresa e attrezzature nuovi di fabbrica a uso produttivo, nonché per gli  

investimenti in  hardware, in  software e in tecnologie digitali previsti dall’articolo 2, D.L. 

69/2013,  stabilendo  che  il  Mise  li  erogherà,  a  prescindere  dall’importo,  in  unica 

soluzione.

Per l’anno 2021 l’autorizzazione di spesa è incrementata di 370 milioni di euro.

Nuova Sabatini

É  confermata  l’eliminazione  della  soglia  di  200.000  euro  entro  la  quale  è  prevista 

l’erogazione  in  unica  soluzione  (anziché  in  6  quote  annuali)  dell’agevolazione  c.d. 

“Sabatini-ter” di cui all’articolo 2, comma 4, D.L. 69/2013, consistente nell’erogazione di 

un  contributo  a  parziale  copertura  degli  interessi  relativi  al  finanziamento  per 

l’acquisto/acquisizione in leasing di beni strumentali nuovi da parte delle PMI.

L’eliminazione  della  predetta  soglia  consente  l’erogazione  del  contributo  in  un’unica 

soluzione  a  favore  delle  pmi  beneficiarie  indipendentemente  dall’importo  del 

finanziamento (ad oggi prevista per le sole domande con finanziamento di importo non 

superiore a 200.000 euro).

Come evidenziato nella citata Relazione illustrativa al DdL, ciò determina vantaggi:

- in termini di efficienza/efficacia/economicità/rapidità nella gestione dello strumento;
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-  per  le  imprese  beneficiarie  che  potranno  incassare  l’intero  contributo  subito  dopo 

l’avvenuta realizzazione dell’investimento.

Articolo 1, 
commi 97-103

Imprenditoria femminile

Viene  istituito  il  Fondo  a  sostegno  dell’impresa  femminile,  con  una  dotazione  di  20 

milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, destinato al fine di promuovere e 

sostenere l’avvio e il rafforzamento dell’imprenditoria femminile, la diffusione dei valori 

dell’imprenditorialità  e  del  lavoro  tra  la  popolazione  femminile  e  massimizzare  il 

contributo quantitativo e qualitativo delle donne allo sviluppo economico e sociale del 

Paese.

Il Fondo sostiene:

a) interventi  per sostenere l’avvio dell’attività,  gli  investimenti  e il  rafforzamento della  

struttura finanziaria e patrimoniale delle imprese femminili,  con specifica attenzione ai 

settori dell’alta tecnologia. In particolare, gli interventi possono consistere in:

- contributi a fondo perduto per avviare imprese femminili, con particolare attenzione 

alle imprese individuali  e alle attività libero-professionali in generale e con specifica 

attenzione a quelle avviate da donne disoccupate di qualsiasi età;

- finanziamenti senza interesse, finanziamenti agevolati e combinazione di contributi a 

fondo perduto e finanziamenti per avviare e sostenere le attività di imprese femminili;

- incentivi per rafforzare le imprese femminili, costituite da almeno 36 mesi, nella forma 

di  contributo  a  fondo  perduto  per  l’integrazione  del  fabbisogno  di  circolante  nella 

misura massima dell’80% della media del circolante degli ultimi 3 esercizi;

- percorsi di assistenza tecnico-gestionale per attività di marketing e di comunicazione 

durante  tutto  il  periodo  di  realizzazione  degli  investimenti  o  di  compimento  del 

programma di spesa, anche attraverso un sistema di voucher per accedervi;

-  investimenti  nel  capitale,  anche  tramite  la  sottoscrizione  di  strumenti  finanziari 

partecipativi,  a  beneficio  esclusivo  delle  imprese  a  guida  femminile  tra  le  start-up 

innovative  di  cui  all’articolo  25,  D.L.  179/2012,  e  delle  piccole  e  medie  imprese 

innovative di cui all’articolo 4, D.L. 3/2015, nei settori individuati in coerenza con gli 

indirizzi strategici nazionali;

-  azioni  di  comunicazione per  la  promozione del  sistema imprenditoriale  femminile 

italiano e degli interventi finanziati attraverso le presenti norme;

b) programmi e iniziative per la diffusione della cultura imprenditoriale tra la popolazione 

femminile;

c)  programmi  di  formazione  e  orientamento  verso  materie  e  professioni  in  cui  la 

presenza femminile deve essere adeguata alle indicazioni di livello dell’Unione Europea 

e nazionale.

Con decreto Mise, di concerto con il Mef e con il Ministro per le pari opportunità e la 

famiglia, da emanarsi entro 60 giorni decorrenti dal 1° gennaio 2021, è determinata la 

ripartizione della dotazione finanziaria del Fondo.

Articolo 1, 

commi 109-

113

Fondo pmi creative

Viene istituito il Fondo per le pmi creative, con una dotazione di 20 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2021 e 2022.

Per settore creativo si intende il settore che comprende le attività dirette allo sviluppo, 

alla creazione, alla produzione, alla diffusione e alla conservazione dei beni e servizi che 

costituiscono espressioni culturali, artistiche o altre espressioni creative e, in particolare, 

quelle  relative  all’architettura,  agli  archivi,  alle  biblioteche,  ai  musei,  all’artigianato 

artistico, all’audiovisivo, compresi il cinema, la televisione e i contenuti multimediali, al 

software,  ai videogiochi,  al patrimonio culturale materiale e immateriale, al  design,  ai 

festival, alla musica, alla letteratura, alle arti dello spettacolo, all’editoria, alla radio, alle 
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arti visive, alla comunicazione e alla pubblicità.

Articolo 1, 

commi 117-

123

Credito di imposta cuochi

Viene  introdotto,  per  gli  esercenti  l’attività  di  cuoco  professionista  presso  alberghi  e 

ristoranti, sia come lavoratore dipendente sia come lavoratore autonomo in possesso di 

partita Iva, anche nei casi in cui non siano in possesso del codice Ateco 5.2.2.1.0,

un credito d’imposta fino al 40% del costo delle spese:

- per l’acquisto di beni strumentali durevoli ovvero 

- per la partecipazione a corsi di aggiornamento professionale, strettamente funzionali 

all’esercizio dell’attività sostenute tra il 1° gennaio 2021 e il 30 giugno 2021.

Con decreto Mise, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il  

Mef, da adottare entro 60 giorni decorrenti dal 1° gennaio 2021, sono stabiliti criteri e 

modalità di attuazione.

Le  disposizioni  si  applicano  nel  rispetto  dei  limiti  e  delle  condizioni  previsti  dalla 

comunicazione della Commissione Europea C(2020) 1863 final, del 19 marzo 2020.

Articolo 1, 

commi 124-

126

Fondo  sostegno  pmi  settore  chimica  verde,  aeronautica,  componenti  per  la 

mobilità elettrica e produzione di energia rinnovabile

Al fine di  sostenere lo sviluppo,  accrescere la competitività e rafforzare la filiera del 

sistema delle pmi del settore aeronautico nazionale, della chimica verde nonché della 

fabbricazione di componenti per la mobilità elettrica e per la produzione di energia da 

fonti rinnovabili, è istituito, nello stato di previsione del Mise, un Fondo d’investimento per 

gli interventi nel capitale di rischio delle pmi, con una dotazione di 100 milioni di euro per  

l’anno 2021, di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e di 40 milioni di  

euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026. 

La dotazione 2021 è destinata, nella misura di 50 milioni di euro, a un’apposita sezione 

dedicata esclusivamente alle pmi del settore aeronautico nazionale.

Il  Fondo  finanzia  interventi  per  lo  sviluppo  delle  pmi,  quali  fusioni,  aggregazioni, 

acquisizioni,  riorganizzazioni,  ristrutturazioni,  rafforzamento  del  capitale  per  gli 

investimenti volti alla transizione tecnologica e alla sostenibilità ecologica e ambientale 

dei processi produttivi.

Con decreto Mise, di concerto con il Mef, le risorse del Fondo sono ripartite tra le varie  

sezioni.

Articolo 1, 

commi 128-

129

Fondo per il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell’acquacoltura

Viene istituito, nello stato di previsione del Mipaaf, il Fondo per lo sviluppo e il sostegno 

delle filiere agricole, della pesca e dell’acquacoltura, con una dotazione di 150 milioni di 

euro per l’anno 2021.

Il Mipaaf, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  

Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, entro 60 giorni decorrenti dal 1° 

gennaio 2021, definisce criteri e modalità di utilizzazione.

Articolo 1, 

comma 130

Incremento Fondo per il sostegno aziende agricole danneggiate 

La dotazione finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale – interventi indennizzatori, di 

cui all’articolo 15, D.Lgs. 102/2004, al fine di assicurare un adeguato ristoro alle aziende 

agricole danneggiate dalle avversità atmosferiche e fitosanitarie verificatesi a partire dal 

1° gennaio 2019, è incrementata di 70 milioni di euro per l’anno 2021. 

Articolo 1, 

comma 131

Sviluppo piattaforme di commercio elettronico nel settore agricolo

Viene riproposto il credito d’imposta di cui all’articolo 3, comma 1, D.L. 91/2014.

Fruitori  possono essere le reti  di imprese agricole e agroalimentari costituite ai sensi 

dell’articolo 3, D.L. 5/2009, anche costituite in forma cooperativa o riunite in consorzi o 

aderenti ai disciplinari delle «strade del vino» di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), L. 

268/1999, per la realizzazione o l’ampliamento di infrastrutture informatiche finalizzate al 
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potenziamento del commercio elettronico, con particolare riferimento al miglioramento 

delle  potenzialità  di  vendita  a  distanza  a  clienti  finali  residenti  fuori  del  territorio 

nazionale, per la creazione, ove occorra, di depositi fiscali virtuali nei Paesi esteri, gestiti  

dagli organismi associativi di cui al presente periodo, per favorire la stipula di accordi con 

gli  spedizionieri  doganali,  anche  ai  fini  dell’assolvimento  degli  oneri  fiscali,  e  per  le 

attività e i progetti legati all’incremento delle esportazioni.

Il credito ammonta al 40% delle spese sostenute e comunque non può essere superiore 

a 50.000 euro, ed è previsto per i periodi d’imposta dal 2021 al 2023.

Con provvedimento direttoriale dell’Agenzia delle entrate,  da adottare entro 30 giorni 

decorrenti dal 1° gennaio 2021, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di 

fruizione del credito d’imposta.

Sono previsti fondi nel limite di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 

2023.

Articolo 1, 

commi 134-

135

Sostegno al settore vitivinicolo

Viene istituito, nello stato di previsione del Mipaaf, un fondo destinato allo stoccaggio 

privato dei vini Doc, Docg e Igt certificati o atti a divenire tali e detenuti in impianti situati  

nel territorio nazionale, con una dotazione di 10 milioni di euro per l’anno 2021.

Entro 60 giorni decorrenti dal 1° gennaio 2021, con decreto Mipaaf, previa intesa in sede 

di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 

di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di utilizzazione.

Articolo 1, 

commi 136-

137

Sostengo al settore suinicolo

Viene  rinnovata  la  dotazione  del  fondo  istituito  con  l’articolo  11-bis,  D.L.  27/2019, 

prevedendo 10 milioni di euro per l’anno 2021.

Inoltre, ne viene ampliato l'ambito di utilizzo estendendolo alla realizzazione di progetti o 

investimenti  finalizzati  a  migliorare  la  misurabilità  e  l’incremento  delle  condizioni  di 

sostenibilità nelle aziende zootecniche,  di produzione di carne e di  trasformazione di  

carne.

Gli  aiuti  previsti  sono  concessi  nel  rispetto  della  normativa  dell’Unione  Europea  in 

materia di aiuti di Stato.

Articolo 1, 

comma 138

Fondo sostegno settori apistico, brassicolo, della canapa e della frutta da guscio

Viene istituito, nello stato di previsione del Mipaaf, un fondo per la tutela e il rilancio delle 

filiere apistica, brassicola, della canapa e della frutta a guscio, con una dotazione di 10 

milioni di euro per l’anno 2021. 

Con  decreto  Mipaaf,  di  concerto  con  il  Mef,  previa  intesa  in  sede  di  Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 

Bolzano, da adottare entro 60 giorni decorrenti dal 1° gennaio 2021, sono definiti  criteri  

e modalità di utilizzo.

Articolo 1, 

comma 209

Misure a sostegno della liquidità delle imprese di medie dimensioni

Introducendo il nuovo articolo 1-bis.1, D.L. 23/2020, viene previsto che, a decorrere dal 

1°  marzo  2021  e  fino  al  30  giugno  2021,  Sace  rilascia  le  garanzie  previste  dal 

precedente articolo 1, alle medesime condizioni di cui all’articolo 13, comma 1, lettere a), 

b) e c),  sempre D.L.  23/2020, e per i  medesimi importi  massimi garantiti  ivi  previsti,  

tenuto conto dell’ammontare in quota capitale non rimborsato di eventuali finanziamenti 

assistiti dalla garanzia di cui all’articolo 2, comma 100, L. 662/1996, in favore di imprese 

con un numero di dipendenti non superiore a 499, determinato sulla base delle unità di 

lavoro anno e non riconducibili alle categorie di imprese di cui alla Raccomandazione 

2003/361/CE  della  Commissione,  del  6  maggio  2003,  relativa  alla  definizione  delle 

microimprese,  piccole  e  medie  imprese.  Alle  presenti  garanzie  non  si  applicano  le 

disposizioni di cui all’articolo 1, commi 2, lettera l), 7 e 8, D.L. 23/2020 e si provvede ai 
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sensi della procedura semplificata.

Articolo 1, 

commi 216-

218

Fondo di garanzia pmi

I finanziamenti di cui all’articolo 13, comma 1, lettera m), D.L. 23/2020, dal 1° gennaio 

2021, possono avere durata fino a 15 anni.

Il soggetto beneficiario dei suddetti finanziamenti già concessi al 1° gennaio 2021, può 

chiedere  il  prolungamento  della  durata  fino  a  un  massimo  di  15  anni,  con  il  mero  

adeguamento della componente RendiStato del tasso d’interesse applicato, in relazione 

alla maggiore durata del finanziamento.

Infine, viene modificato il tasso di interesse che non deve essere superiore allo 0,20% 

aumentato  del  valore,  se  positivo,  del  tasso  del  rendimento  medio  dei  titoli  pubblici  

(RendiStato) con durata analoga al finanziamento.

Articolo 1, 
comma 250

Sostegno pmi

Viene previsto che le imprese che al 1° gennaio 2021 presentano le esposizioni debitorie 

di cui all’articolo 56, comma 2, D.L. 18/2020, e che non siano state ancora ammesse alle 

misure di sostegno, possono essere ammesse, entro il 31 gennaio 2021.

Articolo 1, 
commi 263-
264

Rafforzamento patrimoniale pmi
Viene esteso al 30 giugno 2021 il credito di imposta di cui all’articolo 26, comma 8, D.L. 
34/2020, pari al 50% delle perdite eccedenti il 10% del patrimonio netto, al lordo delle 
perdite stesse, fino a concorrenza del 30% (50% per gli aumenti di capitali effettuati nel I 
semestre  2021)  dell'aumento  di  capitale  effettuato,  nonché  la  possibilità  di  cui  al  
successivo comma 12 di sottoscrivere obbligazioni o titoli di debito di nuova emissione 
emessi dalle società di cui sopra, con un massimo di 250 dipendenti, per un ammontare 
massimo  pari  al  minore  importo  tra  3  volte  l’ammontare  dell’aumento  di  capitale 
deliberato e il 12,5% dell’ammontare dei ricavi.

Articolo 1, 
comma 266

Deroghe al codice civile in materia di riduzione del capitale

Viene integralmente sostituito l’articolo 6, D.L. 23/2020 prevedendo che per le perdite 

emerse nell’esercizio in corso alla data del 31 dicembre 2020 non si applicano gli articoli 

2446, commi 2 e 3, 2447, 2482-bis, commi 4, 5, e 6 e 2482-ter, cod. civ. e non opera la 

causa di scioglimento della società per riduzione o perdita del capitale sociale di cui agli 

articoli 2484, comma 1, n.4), e 2545-duodecies, cod. civ..

Il termine entro il quale la perdita deve risultare diminuita a meno di 1/3 di cui agli articoli  

2446,  comma  2  e  2482-bis,  comma  4,  cod.  civ.,  è  posticipato  al  quinto  esercizio 

successivo. A tal fine, l’assemblea che approva il bilancio di tale esercizio deve ridurre il  

capitale in proporzione delle perdite accertate.

Nelle ipotesi di cui agli articoli 2447 o 2482-ter, cod. civ., l’assemblea convocata senza 

indugio  dagli  amministratori,  in  alternativa  all’immediata  riduzione  del  capitale  e  al 

contemporaneo aumento del medesimo a una cifra non inferiore al minimo legale, può 

deliberare di rinviare tali decisioni alla chiusura dell’esercizio di cui sopra. L’assemblea 

che approva il  bilancio  di  tale  esercizio  deve procedere alle  deliberazioni  di  cui  agli  

articoli 2447 o 2482-ter, cod. civ.. Fino alla data di tale assemblea non opera la causa di  

scioglimento della società per riduzione o perdita del capitale sociale di cui agli articoli  

2484, comma 1, n. 4), e 2545-duodecies, cod. civ..

Le  perdite  devono  essere  distintamente  indicate  nella  Nota  integrativa  con 

specificazione,  in  appositi  prospetti,  della  loro  origine  nonché  delle  movimentazioni 

intervenute nell’esercizio.

Articolo 1, 
comma 279

Rinnovi e proroghe di contratti a termine senza obbligo di causale

Fino al 31 marzo 2021 i contratti a termine (anche in somministrazione) possono essere 

prorogati o rinnovati per un periodo massimo di 12 mesi (e nel limite complessivo di 24 

mesi)  e  per  una  sola  volta  anche  in  assenza  delle  causali  previste  dall’articolo  19, 
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comma 1, D.Lgs. 81/2015.

Articolo 1, 
comma 306-
308

Esonero  dal  versamento  dei  contributi  previdenziali  per  aziende  che  non 

richiedono trattamenti di cassa integrazione

Al fine di  ridurre il  ricorso agli  ammortizzatori  sociali  Covid-19, in via eccezionale, ai  

datori  di lavoro privati  (con esclusione del settore agricolo) che non richiedano le 12 

settimane dei trattamenti di integrazione salariale di cui al comma 300, ferma restando 

l'aliquota  di  computo  delle  prestazioni  pensionistiche,  è  riconosciuto  l'esonero  dal 

versamento  dei  contributi  previdenziali  a  loro  carico,  per  un  periodo  massimo  di  8 

settimane, fruibili entro il 31 marzo 2021, nei limiti delle ore di integrazione salariale già  

fruite nei  mesi di maggio e giugno 2020, riparametrato e applicato su base mensile.  

L’esonero non si applica ai premi e contributi dovuti all'Inail.

I  datori di lavoro privati  che abbiano richiesto l’esonero dal versamento dei contributi  

previdenziali ai sensi dell’articolo 12, D.L. 137/2020, possono rinunciare per la frazione 

di  esonero  richiesto  e  non  goduto  e,  contestualmente,  presentare  domanda  per 

accedere ai trattamenti di integrazione salariale previsti  dalla Legge di Bilancio 2021.  

Tale  facoltà  può essere esercitata  anche per  una frazione del numero dei  lavoratori 

interessati dal beneficio.

Per la piena operatività dell’agevolazione è necessario attendere l'autorizzazione della 

Commissione Europea.

Articolo 1, 
comma 309

Divieto di licenziamento

Viene prorogato al 31 marzo 2021 il divieto di licenziamento, sia collettivo (articoli 4, 5 e 

24, L. 223/1991), fatte salve le ipotesi in cui il  personale interessato dal recesso, già 

impiegato  nell'appalto,  sia  riassunto  a  seguito  di  subentro  di  nuovo  appaltatore,  sia 

individuale per giustificato motivo oggettivo (articolo 3, L. 604/1966). È altresì confermata 

la sospensione delle procedure ex articolo 7, L. 604/1966.

Le deroghe previste, di fatto, coincidono con quanto previsto in precedenza dal D.L.  

104/2020: il divieto non opera nelle ipotesi di licenziamenti motivati dalla cessazione 

definitiva  dell'attività  dell'impresa,  conseguenti  alla  messa  in  liquidazione  della 

società,  senza continuazione, anche parziale, dell'attività,  nei  casi in cui  nel  corso  

della liquidazione non si configuri la cessione di un complesso di beni o attività che  

possano  configurare  un  trasferimento  d'azienda  o  di  un  ramo  di  essa,  ai  sensi 

dell'articolo 2112, cod. civ., o nelle ipotesi di accordo collettivo aziendale, stipulato 

dalle  organizzazioni  sindacali  comparativamente  più  rappresentative  a  livello 

nazionale,  di  incentivo  alla  risoluzione  del  rapporto  di  lavoro,  limitatamente  ai  

lavoratori  che  aderiscono  al  predetto  accordo;  a  detti  lavoratori  è  comunque 

riconosciuto il trattamento di cui all'articolo 1, D.Lgs. 22/2015. Sono, altresì, esclusi 

dal  divieto  i  licenziamenti  intimati  in  caso  di  fallimento,  quando  non  sia  previsto 

l'esercizio provvisorio dell'impresa, ovvero ne sia disposta la cessazione. Nel caso in  

cui  l'esercizio  provvisorio  sia  disposto  per  uno  specifico  ramo  dell'azienda,  sono 

esclusi dal divieto i licenziamenti riguardanti i settori non compresi nello stesso.

Articolo 1, 
commi 381-
384

Contributo a fondo perduto per riduzione canone di locazione

Per il solo 2021, viene riconosciuto, al locatore di un immobile adibito a uso abitativo,  

situato in un Comune ad alta tensione abitativa, che costituisca l’abitazione principale del 

locatario,  in caso di  riduzione dell’importo del  contratto  di  locazione, un contributo a 

fondo perduto fino al 50% della riduzione del canone, entro il limite massimo annuo di  

1.200 euro per ciascun locatore.

A tal  fine,  il  locatore deve comunicare,  in  via  telematica,  all’Agenzia delle  entrate la 

rinegoziazione  del  canone  di  locazione  e  ogni  altra  informazione  utile  ai  fini 
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dell’erogazione del contributo.

Con provvedimento direttoriale dell’Agenzia delle entrate,  da adottare entro 60 giorni 

decorrenti  dal  1°  gennaio  2021,  sono  individuate  le  modalità  di  attuazione  e  la 

percentuale  di  riduzione  del  canone  di  locazione  mediante  riparto  proporzionale  in 

relazione  alle  domande  presentate,  anche  ai  fini  del  rispetto  del  limite  di  spesa 

individuato in 50 milioni di euro.

Articolo 1, 
commi 386-
401

Indennità straordinaria di continuità reddituale e operativa

In via sperimentale, per il triennio 2021-2023, viene istituita l’indennità straordinaria di 

continuità reddituale  e operativa (ISCRO),  in favore dei  soggetti  iscritti  alla Gestione 

separata Inps, che esercitano per professione abituale attività di lavoro autonomo di cui 

all’articolo 53, Tuir.

L’erogazione  dell’indennità  è  accompagnata  dalla  partecipazione  a  percorsi  di 

aggiornamento professionale. 

Articolo 1, 
comma 602

Credito di imposta locazioni

Il credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto 

d'azienda di cui all’articolo 28, D.L. 34/2020 viene prorogato al 30 aprile 2021 ed esteso 

alle agenzie di viaggio e i tour operator.

Articolo 1, 
commi 1051-
1064

Transizione 4.0

Viene riconosciuto un credito di imposta a tutte le imprese residenti nel territorio dello  

Stato, comprese le stabili  organizzazioni  di soggetti  non residenti,  indipendentemente 

dalla forma giuridica,  dal  settore economico di appartenenza, dalla dimensione e dal 

regime  fiscale  di  determinazione  del  reddito  dell’impresa,  per  investimenti  in  beni 

strumentali nuovi destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato.

La fruizione  del  credito  è  subordinata  al  rispetto  delle  normative sulla  sicurezza  nei 

luoghi di lavoro applicabili in ciascun settore e al corretto adempimento degli obblighi di 

versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori.

Sono ammessi all’agevolazione anche gli  esercenti arti  e professioni limitatamente ai 

beni diversi da quelli di cui all’allegato A e B alla L. 232/2016.

L’investimento  deve  essere  fatto  a  decorrere  dal  16  novembre  2020  e  fino  al  31 

dicembre 2022, ovvero entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data del 31 

dicembre  2022  il  relativo  ordine  risulti  accettato  dal  venditore  e  sia  avvenuto  il  

pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione.

Soggetti esclusi

Il credito d’imposta non spetta alle imprese in stato di liquidazione volontaria, fallimento,  

liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo senza continuità aziendale o 

sottoposte ad altra procedura concorsuale di cui al R.D. 267/1942, D.Lgs. 14/2019 o da 

altre leggi speciali o che abbiano in corso un procedimento per la dichiarazione di una di  

tali situazioni. 

Parimenti  escluse  sono  le  imprese  destinatarie  di  sanzioni  interdittive  ai  sensi 

dell’articolo 9, comma 2, D.Lgs. 231/2001. 

Per ulteriori informazioni contattare lo studio.

Articolo 1, 
comma 1064-
1065

Modifiche al credito R&S

Viene  prorogato  a  tutto  il  2022,  il  credito  di  imposta  c.d.  R&S,  riconosciuto  per  gli  

investimenti in ricerca e sviluppo, in transizione ecologica, in innovazione tecnologica 4.0 

e in altre attività innovative.

Articolo 1, 
commi 1122-
1123

Rideterminazione del valore delle partecipazioni e dei terreni

Viene riproposta anche per il 2021 la possibilità di procedere alla rideterminazione del 

valore delle partecipazioni e dei terreni detenuti al 1° gennaio 2021 non in regime di 

impresa ai fini del calcolo dell’eventuale plusvalenza.
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A tal fine la perizia di stima deve essere eseguita entro il 30 giugno 2021 e entro tale 

data dovrà essere versata l’imposta sostitutiva o la prima rata.

Le  aliquote  dell’imposta  sostitutiva  sono  individuate,  sia  per  i  terreni  sia  per  le 

partecipazioni all’11% del valore periziato.

Lo studio rimane a disposizione per ulteriori chiarimenti.

Cordiali saluti.
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